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VITA » I PARTITO 

In queste settimane hanno avuto 
,- inizio le Conferenze provinciali d'or-
ganizzazione le quali non hanno solo 
lo scopo di esaminare dal punto di 
vista organizzativo i compiti che si 
pongono oggi davanti a noi, ma sono 
delle vere e proprie istanze politiche. 
In esse vengono affrontati e dibattuti 
i piò importanti problemi politici che 

' in questo momento interessano e pre
occupano il popolo italiano e la cui 
soluzione non soffre indugi. 

Ancora una volta, in un momento 
particolarmente importante e delicato 
della vita politica del nostro paese, 
nel momento in cui si e chiuso con 
la proclamazione della repubblica, un 
periodo di lotte e di battaglie, ed una 
nuova situazione è venuta maturan
do, il Partito comunista convoca at
traverso ad assemblee, convegni e con
ferenze tutti i propri iscritti allo sco
po di affrontare - i problemi nuovi, 
di elaborare a fondo la linea politica. 

Ogni volta che vi è stato un mu
tamento importante di situazione, o-
gni volta che nuovi obicttivi politici 
e di lavoro, ogni volta che nuovi 
compiti si sono posti davanti a noi 
il Partito ha sempre convocato at
traverso a convegni, a conferenze ed 
a congressi i propri iscritti. Non solo 
perchè problemi e compiti nuovi de
vono essere affrontati e risolti con 
lo sforzo cosciente ed unitario di tut
to il Partito; ma perche il Partito 
vuole che tutti i compagni, che tutte 
le istanze della nostra organizzazio
ne portino un contributo effettivo 
alla elaborazione della linea politi
ca, un contributo di lavoro, di cri
tica, di lotta, di studio e di espe
rienza atto a migliorare tutta la no
stra attività, a meglio indirizzare 
l'azione del Partito stesso. 

Questo è stato fatto alla vigilia 
dell'insurrezione nazionale 'con la 
conferenza dei triumvirati insurrezio
nali) questo è stato fatto subito do
po l'insurrezione nei mesi di mag
gio-giugno 194$, questo è stato fat
to alla vigilia delle elezioni per la 
Costituente e per la Repubblica (con
vocazione dei congressi provinciali e 
del congresso nazionale) questo vie
ne fatto oggi. Questa e vera, effet
tiva democrazia. 

Nessuno dei partiti che accusano 
il Partito comunista di essere privo 
di una vita interna democratica, ha 
l'abitudine di convocare non solo le 
assemblee ordinarie dei propri iscrit
ti, ma i convegni, le conferenze, i 
congressi ogni volta che la situazio
ne esi^e siano affrontati compiti nuo
vi, od elaborate nuove direttive di 
azione. 

L'accusa di mancanza di democra
zìa nel nostro partito sembra «ia di
ventata il cavallo di battaglia an
che di alcuni gruppi o frazioni del 
Partito socialista. Da « Critica So
ciale » a «Quarto Stato ». • 

Per certuni di codesti nostri cri
tici la prova sicura della democrazia 
interna di partito è fornita dall'esi
stenza in seno al Partito di gruppi 
e di tendenze contrastanti. Ove que
ste non esistano, là non vi sarebbe 
democrazia. 

• Per dimostrare che nel nostro Par
tito esiste la democrazia dovremmo 
dunque, anche noi, nei nostri con
gressi prenderci a pugni dal canto 
di bianco fiore, dovremmo, invece dì 
cercare l'unità, fomentare la discor
dia, dividerci in tanti gruppi con
trastanti, ridurre il Partito all'impo
tenza. 

Difficilmente arriveremo mai a un 
tal grado di... democrazia. Certe lot
te di individui e di gruppi quali av
vengono in altri partiti, non solo 
non provano l'esistenza della demo
crazia al loro interno, ma rivelano 
spesso che interessi, aspirazioni o 
concezioni personali vengono posti al 
disopra degli interessi del Partito, 
al disopra della volotà degli iscrit
ti, al disopra degli interessi del po
polo, 

Il Congresso della Democrazia 
Cristiana, ad esempio, sì pronunciò 

a grande maggioranza per la Repub
blica e poi ì dirigenti di quel par
tito andarono in giro a fare propa
ganda monarchica. 

E certe posizioni personali che piò 
di una volta sono state assunte da 
uomini autorevoli, con e senza bar
ba, del Partito socialista rispondeva
no proprio alla volontà democrati
ca del partito e della maggioranza 
dei suoi iscritti? Certamente no. 

In nessun partito la linea politica 
e le direttive d'azione sono oggetto 
di cosi tanti dibattiti e discussioni 
come nel nostro, ma ad altri partiti 
che vantano il monopolio della de
mocrazia si potrebbe chiedere se 
hanno una linea politica da discu
tere, se seguono una linea politica. 

Quando la struttura ed il funzio
namento di un partito è tale da im-
fiedire che il partito possa avere una 
inea politica, e tale da consentire 

che ogni gruppo, ogni frazione e 
talvolta ogni esponente possa avere 
una propria linea politica, si può di
re che in quel partito la degenerazio
ne, cosidetta democratica non solo 
uccide la democrazia ma mette in 
serio pericolo l'unità e l<? vita dello 
stesso partito. 

Quando in un partito è permesso 
a chiunque abbia dei quattrini, non 
solo di crearsi la propria frazione, 
ma di pubblicare una rivista, un set
timanale ed anche un quotidiano per 
sostenere la propria linea politica 
anche se in contrasto con quella del 
partito stesso, ebbene là le porte so
no aperte a tutti i cavalli di Troia 
possibili ed immaginabili. 

Il nemico di classe sotto il gonfa
lone della democrazia può facilmen
te penetrare e cavalcare tra le file 
del partito, può diffondere idee no
cive, può influenzare e demoralizza
re gli iscritti di quel partito, divi
derli in tante frazioni contrastanti. 
può impedire che quel partito pos
sa condurre una politica che rispon
de alle esigenze ed agli interessi 
della classe che rappresenta. 

Noi comunisti concepiamo la de
mocrazia all'interno del partito co
me un elemento atto a rafforzare il 
partito e farne uno strumento sem
pre piò efficiente al servizio del po
polo, sempre piò combattivo sempre 
piò capace ad assolvere alla sua 
missione storica. 

Ecco perchè la vita democratica 
del nostro partito non è mai disgiun
ta dall'opera di direzione e di orien
tamento, dal lavoro, dallo studio e 
dalla lotta, non è mai disgiunta dal
l'esigenza di mantenere e rafforzare 
l'unità idealogica, l'unità politica e 
l'unità nell'azione. 

Il partito non è per noi un'ac
cademia di chiacchiere e di discus
sioni. Il partito è per noi tino stru
mento di lotta e di combattimento. 

Certamente discutiamo, vogliamo 
avere chiare in ogni momento le pro
spettive, la strada da seguire; vo
gliamo sapere ' dove ~ andiamo e ' per 
che cosa combattiamo, ma sopratut
to vogliamo lottare, combattere, col 
popolo per raggiungere quegli obiet
tivi che ci prefiggiamo e che sono 
gli obiettivi, le aspirazioni delle 
classi lavoratrici. 

Per questo noi sollecitiamo la di
scussione, noi stimoliamo il contri
buto di tutti i compagni alla elabo
razione della linea politica del Par
tito, per questo vogliamo attivizza
re ogni membro del partito, per que
sto la vita democratica del partito è 
ogni giorno rafforzata. Ma per lo 
stesso motivo noi combattiamo ogni 
degenerazione cosidetta democratica 
per questo siamo per l'unità del par
tito, per questo non c'è posto nel no
stro partito per gruppi e frazioni. 
per questo non tolleriamo le corren
ti disfattiste e disgregatrici, per que
sto nel nostro partito nessuno può 
porre le sue concezioni personali al 
di sopra di quelle del partito e del
la maggioranza dei suoi iscritti, al 
di sopra degli interessi del popolo. 
al disopra degli obiettivi e dei com
piti del partito. 

PIETRO SECCHIA 

L'URSS chiede peri Dardanelli 
. il regime dì Panama e Suez 

y LONDRA, 23. — Il corrisponden
te da Parigi del Daily Express scri-

': v e che nella risposta sovietica alle 
I ' note con cui i Governi di Londra 
..* e di Washington respingono la pro-

. posta del Governo sovietico per un 
s nuovo regime dei Dardanelli, sa -
-. ranno posti in rilievo tre punti* e 

£. - cioè: 
\ - 1) La Russia non è disposta a 
^'. sottoporre al controllo internaxlo-
"" naie una via marittima che essa 

considera vitale per la sua sJcurex-
za, mentre gli Stati Uniti e 1* Gran 
Bretagna conservano da sole il con-

t:- trollo delle v ie marittime che esse 
Ivt considerano vitali. A tale riguardo 
e* i russi porranno in ril ievo che II 
:-- Canale di Panama è controllato 
^; esclusivamente dagli Stati Uniti, 
£ che il Canale di 8uez sarà difeso 
i> ; insieme dalla Gran Bretagna e dal-
f~V l'Egitto e che il regime proposto 
,' - dall'Unione Sovietica alla Turchia 
. .' e simile al controllo che Gran Bre-
£, tagna ed Egitto eserciteranno a 
; ' Suez; 
„ 2) Il controllo internazionale «t -
• . traverso l'ONU sarebbe inefficiente 
' qualora la Turchia continuasse In 

> , pratica a dominare gli stretti da so -
-„: la. D'altra parte, una commistione 
^ - di controllo comprendente altre p o -
?, tenze situate a migliaia di chilome-
.*-/ tri dagli stretti equivarrebbe in ef-
< 1 fetti a porre queste potenze a soli 
Ì? 480 chilometri dal territorio *ovie-
*t tico: é 

'•-!'- 3) La internazionalizzazione 41 
;-T vitali vìe marittime compreso il Ca-
; ^ naie di Miei, non sarebbe inaccet-
cr ' tabile alla Russia purché questo 
(j principio^ venisse universalmente 

j ^ ' applicato. 
£~ " Il Governo turco, dal canto suo, 
| ' ha risposto ieri alla precedente no -
p ta sovietica sul controllo dei Dar-
K danelli. 
ta?r- In tale risposta il governo turco 
&fK ha respinto la proposta sovietica 

j * y « e o t . d o cui alla revisione della 
&•£* Convenzione di Montreux dovreb-
.wfh boro partecipare soltanto le po-

•£.. 

& • 

tenze rivierasche del Mar Nero. 
La Turchia respinge inoltre la pro
posta di un controllo e di una di
fesa comune turco-sovietica degli 
Stretti, ma accondiscende alla di 
scussione dol problema da parte 
di una conferenza internazionale, 
alla sola condizione che a tale con
ferenza partecipino tutti gli Stati 
interessati. 

Si apprende che la nota turca 
è stata formulata dopo consulta
zioni con gli ambasciatori britan
nico e americano. 

A questo proposito, negli ambien
ti diplomatici di Ankara viene ri
levato che la Turchia ha assunto, 
riguardo alla questione dei Dar
danelli. un atteggiamento di aper
ta difesa di interessi non precisa
mente turchi. In Turchia si ha ora 
l'impressione — afferma l'A-P. — 
che l'intero problema degli Stretti 
sia stato tolto dalle spalle della 
Turchia e che esso sia invece d ive 
nuto un problema anglo-america
no nei confronti dell'Unione So 
vietica. 

« L'intervento dell'America — 
ha esplicitamento dichiarato un 
funzionario del governo turco •— 
allontana la minaccia sovietica dal
la Turchia. Noi accettiamo cieca
mente ogni proposta degli Stati 
Uniti perchè abbiamo completa fi
ducia nel governo di Washington 
e nelle sue direttive polit iche». 

Va rilevato che gli Stati Uniti 
non figurano tra gli Stati firmatari 
della Convenzione di Montreux e 
che, pertanto, non dovrebbero par
tecipare, nemmeno secondo la tesi 
turca, alla revisione della Conven
zione stessa. Secondo il punto di 
vista di alcuni ambienti turchi, l'in
teressamento dimostrato dagli Sta
ti Uniti alla questione costituisce 
un pericolo per l'indipendenza tur
ca assai maggiore di quello costi
tuito dalla presunta « minaccia so
vietica ». 

C r o n a e a. R o m a 
Estai 

di senza rondini 
Tempo fa un giornale del pomerig

gio pubblicò che le rondini erano 
scomparse improvvisamente dalla cit
tà, emigrando, circa 60 giorni prima 
del «olito, verso le coste dell'Africa 
Settentrionale. 

Li per li la notizia passò inosser-
vota, poi il fenomeno ci apparve in 
tutta la sua stranezza. Perchè dia
mine le rondini ci avevano lasciato 
due meti prima degli altri anni? Que
sto insolito avvenimento presagiva 
forse spaventose sciagure, come av
viene per le navi quando i topi della 
stiva le abbandonano in massa, an
naspando verso terra? 

Preoccupatlsslml, siamo corsi ieri 
mattina da due eminenti zoologi, il 
prof. Crudi, direttore del Giardino 
Zoologico di Homo, e il suo dotto 
collega prof. Giuseppe Lepri. 

« Non c'è da allarmarsi — ci ha 
detto serio e tranquillo, il diretto
re. — Accade spesso che le tondini 
anticipino la data delle loro emigra
zioni verso II Sud. Molti fattori con
corrono nel deciderle ad abbandonare 
anzitempo le nostre campagne. L'ec
cessiva «lecita di quest'anno ha pro
babilmente nociuto all'esistenza uegll 
insetti di cui si nutrono generalmen
te queste veloci navigatrici de' dell 
e l'Intenso calore ha certo contribui
to ad abbreviare il periodo, sia della 
riproduzione che della cosa. Un fe
nomeno pressoché analogo si è verifi
cato quest'anno con le quaglie, un 
passo tardivo delle quali ha solcato 
l nostri dell nella metà di luglio, 
circa an mese dopo il solito». 

« Vi faccio notare — ha aggiunto a 
questo punto l'altro professore — che 
a Roma non ci sono mai state le ron
dini ad eccezione di qualche esem
plare del € Balestruccio » che nidifi

ca sotto i ponti del Tevere. QueUe 

3jecie di rondini che i romani • ve-
ono vorticare velocemente fra un 

palazzo e l'altro, sono Rondoni, del
la stessa « famiglia > ma molto meno 
legati alle ferree leggi che regolano 
la vita di queste loro sorelle minori. 
La rondine vera e propria « Arundo 
Rustica » vive nelle campagne, giun
ge in aprile ed emigra verso la se
conda metà di agosto. Certo questo 
particolare, loro, giornalisti di città 
non potevano saperlo » e il profes
sore Lepre scuote allegramente la 
testa canuta. 

Ormai i due scienziati hanno preso 
il via e in pochi minuti arricchisco
no la nostra scarsa cultura di una 
buona parte del loro sapere. 

Apprendiamo cosi che i rondoni a 
differenza delle rondini volano negli 
strati più alti, sfiorano raramente il 
suolo, sono spavaldi e temerari, ma 
particolarmente raffinati nella scelta 
del cibo. ^ Inghiottono difatti mosche, 
zanzare e chetinosi coleotteri di cui 
vomitano poi in tonde palline le eli
tre e le parti meno digeribili, ma 
pongono una particolare attenzione a 
non ingoiare insetti forniti di vele
nosi pungiglioni. 

I due scienziati ci illustrano ora 
le varie interpretazioni del cinguet
tio delle rondini e il prof. Lepre ci 
mostra un voluminoso trattato cui 
leggiamo: un dolce vitt che non di 
rado si prolunga in vldevlt esprime 
contentezza o si usa come richiamo; 
il grido di guerra o di allarme é un 
sonoro blvist. l'imminente pericolo si 
annuncia con le sillabe develich e 
l'estrema angoscia con un tremolante 
zec zec ». Autore di questo notevole 
sforzo di osservazione è, come era 
facilmente prevedibile, un austero 
zoologo tedesco: il Brehm. 

Imbottiti di nozioni sulle rondini e 
sui rondoni abbiamo creduto oppor
tuno lasciare l due professori alle 
loro dotte disquisizioni scientifiche e 
con l'animo liberato dall'incubo di 
imminenti catastrofi slamo corsi al 
giornale per rassicurare anche l let
tori sulla prematura scomparsa di 
questi uccelli. 

LILLO SPADINI 

003ST OB-RTE CAUTELE... 

La Giunta ha concesso ai grossisti 
di operare al di luori dei Mercati 

Quando vedremo fare dei Mercati Generali un organi-
smo insostituibile per i consumatori ed i produttori? 

Nella sua riunione di ieri, la 
Giunta Comunale si è occupata 
quasi esclusivamente del problema 
del mercato ortofrutticolo romano 
in base alle precedenti proposte 
deU'A-S.A. Come è noto, in segui
to a una circolare del Ministero 
dell'Industria e Commercio, è sta
to riproposto a Roma il problema 
dei Mercati Generali gestiti dal Co
mune, quello dei suoi rapporti con 
categorie dei produttori e dei com
mercianti grossisti nell'interesse 
del consumatore. 

Dopo una discussione particolar
mente lunga e laboriosa che ha 
fatto rimandare a lunedi ogni altro 
problema, la Giunta ha deliberato 
di concedere licenze di vendita ai 
commercianti grossisti perchè pos
sano operare al di fuori dei Merca
ti Generali. La Giunta ha dato suc
cessivamente incarico all'Azienda 
Servizi Annonari di studiare i re
quisiti che dovranno avere i com
mercianti per la concessione delle 
licenze di libera vendita. LA.S.A. 
dovrà presentare la sue proposte 
in questo senso alla Giunta non 

IL CADAVERE DELLA CASSIA IDENTIFICATO 

tacci è sulle tracce assassini 
li figlio dei commerciante morto tra i leimati 

Il cadavere rinvenuto sulla via Cas
sia è stato Identificato dalla Squa
dra Mobile, dopo febbrili inda
gini durate tutta la notte e conti
nuate senza interruzione nella mat
tinata. L'unico documento trovato 
nelle tasche del disgraziato, 11 bigliet
to delle ferrovie Vicinali, è stata la 
tenue traccia sul filo della quale Ja-
covacd « Mortaceli! sono riusciti a 
chiarire il primo lato oscuro della 
misteriosa faccenda: l'identità del ca
davere. 

Si tratta di un allevatore di bestia
me, assai più vecchio di quello che 
si era supposto in un primo tem
po, tale Federico Bozzi, clnquantu-
nenne, da Segni, ammogliato con due 
figli, di cui il più grande, In età di 
circa vent'annl, è stato, secondo al 

Le ricerche fatte da Mortacela e 
da Jacovacci in tutte le stazioncine 
delle Vicinali hanno permesso anche 
di ricostruire quasi ora per ora l'ul
tima giornata del disgraziato. 

Passata buona parte della notte a 
Cesano, dove si erano recati in jeep, 
1 commissari della Mobile si sono por
tati poi a Segni, dove hanno Inter
rogato i familiari del Bozzi e alcuni 
conoscenti. Verso le tre del mattino 
gli instancabili funzionari hanno fat
to ritorno a Roma, ove hanno di
sposto il fermo di alcune persone, ..n 
tutto sei o sette, nell'abitato di Boma 
e in vari paesi della Campagna Ro
mana. Si tratta, com'è lo/*iro, di per
sone che il Bozzi ha avu'o occa
sione di avvicinare nei suol frequenti 
viaggi attraverso le fiere e i mercati 
di bestiame del Lazio. Alle cinque del 
mattino, pattuglie di poliziotti sono 
partiti dalla Questura. Poche oro do
po le jeep facevano ritorno cariche 
di fermati. Cominciava allora • • la
voro delicato e sottile di ricostruire, 
attraverso paz enti e abili interroga-
torìl, le ultim-> giornate del Bozzi. 
gli affari trattati, le somme trafficate. 
Tre punii fermi, accertati daU',autop-
sia e dalle prime indagini, guidavano 
le ricerche di Moriacchi e d: Jaco
vacci: la certezza che il dltgraz ato 
è stato ucciso con uno o più colpi 
di un impr-cisalo corpo contundente 
(forse una chiave inglese, forse un 
D'ccone, forse una sbarra di frrro' 
vibrato dal bracc'o robusto d: '»n 
uomo; la s curezza che ra=s-,ssinio è 
stato consumato" nel luogo stesso do
ve il cadavere è stato rinvenuto, co
me dimostrano alcun-» graffiature pro
dotte dagli spini del cespuglio «ulla 
pelle « viva • dei volto: l'esclusione 
a priori di ogni motivo pass'onaie, 
data la vita seria condotta dall'a««a«»-
Einato. 

Per essere più libe-i nell'esecuzione 
del loro lavoro, i due funzionari si 
sono sistemati in una stanza al pian
terreno, della Questura, a due passi 
dalle camere di sicurezza. Agenti in 
borghese introducevano, uno a uno. 
i fermati, attraverso una porta ro
busta che veniva subito accurata 
mente richiusa. Verso le dieci di ieri 
sera, usciti un momento a prendere 
una boccata d'aria nel corridoio. Mor-
Ucchi e Jacovacci non hanno avuto 
alcuna difficoltà a intrattenersi con i 
cronisti, rispondendo alle nostre do
mande e solo mantenendo un certo 
riserbo su alcuni lati dell'oscura fac
cenda allo scopo plausibile di non 
intralciare le già faticose indagini. I 

due funzionari si sono trovati d'au-. 
cordo neil'escludere che il delitto sia 
stato compiuto a scopo di rapina. La 
ragione sarebbe stata Invece piutto- j 
sto la -necessità di occultare un altro, 
grave reato, di cut il Bozzi poteva j 
essere venuto a conoscenza durante 
l suoi viaggi nel Lazio. Comunque! 
non si capisce quali potessero essere 
le relazioni tra la vittima e gii as- ( 

FINALMENTE IN ASSISE 

La banda ili Palazzo Braschi 
saia processata il 31 ottobre 

sassini, dato che i precedenti del, 
Bozzi sono ottimi, sotto ogni minto di « , 3 1 ottobre compariranno final-
vista. Diciamo assassini, perche ci niente dinanzi alla I Sezione della 
sembra probabile, e la polizia confer- Corta d Assise, presieduta dal dottor 
ma la nastra impressione, che il de- L<> Jacono. i S3ssantasei membri del-
litto sia stato organizzato e portato la famigerata banda di Palazzo Bra-
a termine da più persone, le quali seni, che durante l'occupazione nazi-
avrebbero anche trascorso alcune ore. sta operò 1 noti soprusi in danno dei-
in compagnia della vittima intonsa- la popolazione romana. 

_ __ _ pevole. I Agli ordini di Bardi, Pollastrini e 
cune voci, posto in stato di fermo, f* Sul terreno non sono state notate Franquinet, 1 sessantasei si macchia-

tracce di lotta. Ammettendo dunque rono di gravi reati politici e comuni, 
che il delitto sia avvenuto nel punto tra cui quelli di collaborazionismo, 
esatto dove il cadavere è stato ritro- sequestro di persona, violazione di 
vato. c'è da pensare che il colpo domicilio, rapine, appropriazioni in
mortale non sia stato preceduto nem- debite, lesioni, ecc. 
meno da una discussione. Resta aa- n mastodontico procedimento im-
cora oscura la ragione che ha in- pegnerà In oltre due mesi»di udienze 
dotto 11 disgraziato a recarsi in com- c i r c a u r t centinaio di avvocati, tra di-
Sf-^firt- i n \ , n n ? w U L ^ * T , o r e tensori « P a r t i c i v i l i . L ' a c c u s a s a r à 
E 2 nrnnrt riV^irn ? , r f ^ « ™ * l 1 o A " « t e n u t a d a l P . M . P i o l e t t i . l o s t e s s o 
to , e p r o p r i o d i e t r o u n c e s p u g l i o , A , „,, - . , „ * , „ _ , „ _ *„»..,..•„,-;., 
m e n o c h e g l i a s s a s s i n i n o n v a d a n o c l « c u r ° l a a b o r i o s a i s t r u t t o r i a . 
r i c e r c a t i p r o p r i o tra gli i n t i m i d e l l a J C o m e è n o t o a n e s s u n o d e i m e m b r i 
v i t t i m a . A d o g n i m o d o , M o r l a c c h i e d e l l a b a n d a r o m a n a e s t a t a c o n c e s s a 
J a c o v a c c i si s o n o t r o v a t i d ' a c c o r d o ' i s t r u t t o r i a . 
a n c h e n e l l ' a m m e t t e r e di e s s e r e g ià 
s u l l a b u o n a s t r a d a . E Ì S Ì h a n n o a f f e r 
m a t o di l a v o r a r e s u u n a s i c u r a t r a c 
c ia e d i a v e r e in m a n o e l e m e n t i p r e 
z i o s i . L a r a p i d i t à v e r a m e n t e m e r a v i 
g l i o s a c o n la q u a l e i d u e f u n z i o n a r i 
s t a n n o p o r t a n d o a v a n t i l e r i c e r c h e , f a i 
b e h s p e r a r e , d e l r e s t o , c h e l ' a s s a s 
s i n o o gli a s s a s s i n i a b b i a n o * g i o r n i 
c c n t a t i . 

più tardi di venerdì prossimo, in 
modo che la Giunta stessa possa 
definitivamente dare il via, nei li
miti suddetti, a questo nuovo espe
rimento da cui si spera, da parte 
di alcuni un ribasso del prezzi. 

La Giunta ha inoltre deciso, nel
la sua riunione, di ristabilire la 
maggiorazione fissa nei riguardi 
dei dettaglianti, malgrado la posi
zione contraria assunta da questi 
ultimi. Non siano però in grado 
di chiarire quali siano le modalità 
con cui la maggiorazione fissa ver
rà applicata, se verrà cioè tenuto 
conto della deperibilità della mer
ce o meno, e se verrà concesso un 
margine alto per i prodotti pre
giati. 

Si è fatto, con il primo provve
dimento, un passo verso la tanto 
dibattuta questione della libertà 
del mercato. Porterà questa vera
mente una diminuzione dei prez
zi? Abbiamo in proposito forti 
dubbi. Quali saranno inoltre I re
quisiti a cui dovranno rispondere 
l commercianti per avere la l icen
za di vendita? Dovranno dare ga
ranzia di igiene, saranno vigilati 
In ogni tentativo di creare un m o 
nopolio di mercato e verranno per
seguiti in ogni arbitrio o infrazio
ne che si risolva in danno dei con
sumatori e del pubblico? 

Venerdì prossimo dovrebbe e s 
serci una schiarita su molti pun
ti e altre- -cotisiderazioni potranno 
allora farsi. 

I Mercati Generali restano tut
tora il punto fondamentale su cui 
bisogna che le Autorità cittadine 
e l ' A . S A innanzitutto concentrino 
i loro sforzi, ma in modo energi
co e meno inconcludente di quanto 
sia stato fatto fino ad ora. 

Da uno snellimento dei Mercati 
Generali, da una loro aumentata ef
ficienza, da una nuova organizzazio
ne che li liberi dalla serie di spe
culazioni che vi si accavallano oggi, 
tra commissionari, grossisti produt
tori e A.S.A. dipende in realtà il mi
gliore funzionamento del mercato 
ortofrutticolo romano. Si sa che Ro
ma non può fare a meno di questo 
organismo, e si sa d'altronde che og
gi esso è un organismo difettoso. 
Da quattro mesi l'A.S.A. ha avuto 
l'incarico di studiare questo proble
ma e di prospettarne una soluzione. 
Lo studio è stato fatto, ma tuttora, 
lungi dal passare all'attuazione pra
tica, con energia e con intelligenza, 
si discute ancora in risoluzioni e 
controproposte. 

Venerdì vedremo varare l'innova
zione della libera vendita a deter
minate condizioni. Ma quando v e 
dremo fare dei Mercati Generali un 
organismo che « non sia coercitivo 
ma bensi conveniente per gli stessi 
produttori che vi convoglieranno la 

merce di loro volontà», un organi
smo cioè utile e insostituibile al 
pubblico, tale da provocare vera
mente il crollo obbligato della spe
culazione, un forte afflusso di mer
ce, e quindi una sistemazione dei 
prezzi? 

Saluto 
ai mutilati del lavoro 
Oggi alle ore 9 alla Casa Maitre 

del Mutilati, con l'Intervento del 
Ministro D'Aragona e di altre per
sonalità at>rà inizio il primo Con
vegno dell'Associazione Nazionale 
Mutilati e Invalidi del Lavoro. 

Senza retorica, da lavoratori che 
parlano ad altri lavoratori che han
no più sofferto, porgiamo ai rap
presentanti che oggi inizteranno le 
discussio7ii, il saluto de l'Unità. 

Sappiamo che questi lavoratori 
hanno molti problemi da discutere 
e risolvere, e che essi non hanno 
oggi tutti i riconosciménti che sono 
loro dovuti. 

Ma ci auguriamo che le voci che 
usciranno da questo convegno sia
no ascoltate dalle autorità e si tra
mutino in protn'cdimetiti che sono 
oggi veramente urgenti. 

Imminente agitazìon 
per la riapertura delle scuole 

In vista della riapertura delle scuo
le. l'UDI. la Flldls, l'Alleanza Fem
minile ed 11 Sindacato Magistrale ap
poggiati dalla Camera-dei Lavoro, han
no deciso di iniziare una forte agi» 
tazione al fine di ottenere la ria
pertura di quegli edifici i-olastici che . 
ancora sono occupati da sfollati. , 

Già l'anno scorso una analoga agi* 
tazione promossa egualmente dal-
l'UDI condusse ad un buon risulta
to: cinque scuole furono infatti ria
perte. 

Malgrado questo però la situazione . 
resta precaria: circa 30 scuole sono 
tuttora occupate da sfollati. 

Il problema quindi si presenta du
plice: da un lato i! bisogno di far 
tornare ad una normale situazione 
di studio i bambini romani, dall'altra 
la necessità di non gettare sul lastrico 
le famiglie degli sfollati. Le autori
tà militare hanno già promesso di 
concedere alcune caserme che, op
portunamente allestite. potrebbero 
offrire condizioni forse migliori di 
vita a queste famiglie. 

L'azione dell'UDI e degli altri or-
ganisml interessati tenderebbe quin
di a far pressione sulle autorità mi
litari pf '\è si interessi al riatta
mento i • edifici scolastici. 

A tale • - in. martedì 17. presso 
l'Istituto 'P tale G. Galilei in via 
Conte Veti si terrà una riunio
ne di mani' . che si spera conduca 
a qualche ) ' -io risultato positivo. 

COSA ABBIANO VISTO 
NEL!/ URSS 

Marisa Musu - Maria Mlchet-
ti - Enrico Berlinguer membri 
della Delegazione giovanile ita
liana recatasi recentemente nel
l'Unione Sovietica riferiranno 
nelle sezioni del P.C.I. ATPIO 
- ESQUILINO - PONTE RE
DOLA. 
ALLE ORE 20 DI STASERA 

La popolazione è invitata ad 
intervenire. 

Ieri gli autisti alleati 
hanno ucciso altri due italiani 

A l t r i d u e i n v e s t i m e n t i m o r t a l i , 

a d o p e r a d e l l ' e s e c r a b i l e c r i m i n a l i t à 

d i a l c u n i a u t i s t i a l l e a t i , h a n n o f u 

n e s t a t o l a g i o r n a t a d i i e r i . 

U n r a g a z z o d i q u a t t o r d i c i a n n i , 

t a l e F a u s t o P a r e n t i , a b i t a n t e i n v i a 

B o d o n i 4 5 , è s t a t o i n v e s t i t o v e r s o 

l e o r e 1 3 ì n P i a z z a A l b a n i a d a u n 

c a m i o n p o l a c c o . R i c o v e r a t o a l 

l ' o s p e d a l e S . G i o v a n n i , i l p o v e r o 

r a g a z z o è m o r t o t ra a t r o c i s p a s i 

m i a l l e 1 7 , 4 5 . 

N e l l a m a t t i n a t a v e n i v a r i c o v e r a t o 

in o s s e r v a z i o n e a S. S p i r i t o t a l e 

A n t o n i o C a i a t o , a b i t a n t e a T o r r e 

i n P i e t r a . I l d i s g r a z i a t o e r a s t a t o 

i n v e s t i t o a l l e 1 2 , 3 0 d a u n ' a u t o d e l . 

l ' A m b a s c i a t a " A m e r i c a n a , g u i d a t a 

d a l l ' a u t i s t a W i l l i a m G e r a r d S a u r o . 

L ' i n v e s t i t o è m o r t o u n q u a r t o d ' o r a 

d o p o la s u a e n t r a t a a l l ' o s p e d a l e . 

S e m p r e i e r i m a t t i n a a l l ' o s p e d a l e 

S. G i o v a n n i <"• d e c e d u t o , in s e g u i t o 

// sacrifìcio del sangue,, 

Giorgio Pini e Mirko Giobbe r,;n-
omnlsiiali e scarcerali 

V*lle rrnsar rinfir.a'-'ir.tTi'h» il w—\f Ai 
ipr i t i r im-r* 5p(,t«'> P T 'a i n n ^ p w.i 

dpri 'a i ip i i . più o r"T3 «tirrltp. dalla 
;u» nnpfj (•<)• p ifjtn rhi-ontrarp HPI filn ri' 
tatti i p i " : : P il MB1J17 • \ .'li riù >'t frp-
^•j.,Tt'' ait ine >rn a pir-p n i i l i uomini i!rl 

A l l ' e s a m e d e l l a C o r t e d i C a s s a z o - i c rinrma e . IHi t tn <• n«»-,jo . . pr . ver h 
s o n o v e n u t i . e r i I r i c o r s i p r o p o s t i - l a - » ; * tn^ia < !a ^JJ -tri urj hi m H I T . . 
G i o r g i o P i n i , s i a D i r e i t o r e d e l « R e - ^ J T " n i N T T I * " ed : ' ; poi-? a s0',^p«ij^a 
s t o ^ l e l C a r i • n o • d u r a n t e l ' o c c u p a - ' - : 1 l .tfcr* 4M T . V : P •!. ' ( . » l h <"!v 
z i o n e n = z i - f ì s c s t a e p o i s o t t o s - c c e - ' pi>i r.u :*iti hi-r-> *J <]!•'•!!> iM!> -
t a r l o a g l i I n t e r n i d M c o ? l d r t » o G o - j P i . D-l'."» • M - ' I ? ' • . '» . • -• . ' 
v e r n o d : S . v ò <? i n f i n e p r e n d e n t e Ji , -t, jr*f MJ- -< - I l -if-iT, -i . r ] 
u n t r i b u n a l e s p e c l a ' e d e l n o r d , e ?.Tir- j r j , f f B , n r m L - r - 1J ^ » ™ - I •• t a " 
k o G o b b e g i à d i r e f o r e d e • L a \ a - , n r n v a „ , , a - . t a , „ „ . M I . , H , | „ i > . II -.<-. 
z o r e . d i F r e n z - n e l l o s t e s s o F « i i " : a o t T 1 , a t ? d e I Arhlln r h . l t ) p 5 „ I M S f c , F r n 3 
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Ha 
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<•*> 

d i t e m o o . e n t r a m b i c o n d a n n a i a s s i 
critica «ir ialc infpllpttaalutira — ui? • I T T -

a n n i e d o t t o m e s - d i r e c l u s - ' o n ° r i - , , t . . ,i J „ ;„ ,» • . M , m 

A c c i - - » t ** ' " f l ' — r " e finiu .P il ni'Ciinio uPil i n spettivamente dalle Corti di 
Straordinarie d: Bologna e di F--
i e n z 3 . 

A p r o p o s i t o d - r i c o r s i d : a i ' i d i 
r e t t o r i d - q u o t i d ' a n i , l a C o r t e d i C - s - «Jpnt» «• 
s a z i o n e s t a b ' l i g i à a s u o t e m p o c h e ' 
d a t a l '« e l e v a t e z z a d " l l e f u n z o n i c h e 
l a c a r ' c a d i d r e t t o r e d i g i o r n a l i ì n 
r e g i m e f a s c i s t a e r a c o n f e r t a d e t 
t a m e n t e d a ! c a p o d e l g o v e r n o , c h e 
d e l l e p e r s o n e p r e s c e l t e s i s ? r v i v a c o 
m e s t r u m e n t o p e r l m r o r r e u n a c o - i t -
t a d ' s c l p l i n a a s c o p o d i e g o ' s t i c h e m i 
r e » e c o n s i d e r a t o c h t « i d : r * t * o r i 
c h e s i f a c e v a n o c o r r o m p e r e , d i v e n 
t a v a n o a l o r o v o l t a c o r r u t t o r i , m ' s ' i -
f i c a n d o e d e f o r m a n d o l e c o s c i e n z 5 » 
e s s i d i r e t t o r i n o n a v r e b b - r o p o t u t o 
g o d e r e d e l r e c e n t e d e c r e t o d ' a r r m ' - s t ' a . 

I e r i l a S u p r e m a C o r t e d i C a s s i i ' o -
n e h a a m n i s t i a t o e s c a r c e r a t o P i n i e 
G i o b b e . 

pal«» sotterranei -<joi«!iri * .ai portato sul 
piano urra l f t r i fu . tn a ara « t i a di mora-
lut i f irat;ri a^a i pnf> attpn-'iVlp in i f i -

. P rimTv:I*i e<i ;>tifu P HI una 
Qros'Maaa «<•-=.aliti che. in ( n i n t i talp fa 
.•cnsarp n r f ' i ' » tr vato «-i HIP-" a i r i — i l 
<i?l delitto per <•'?Vtir«i S i e p i " " 'he l 'as 
tire inile^e M * i--if'tn aV>ia « a m i " trarr* 
<r,ii n-ar«i in«f.i" ,a-'— ti ^al nra-y» crrittn-e 
rn>>o le rai i^itnitipnt r ' T ' bT.rh» o»riTÌ-
<j!:-«acentp. mtj-tp. «nno f jg i =r"»7a!e T I fa-
-ì l i tà e in ternmi di S<"IP!-I dalla c s i d 
•'etta « p<:fnIoTa del profani 1*.- al!» q-jale. 
:a nancama l'i M i r i t i intait'iTa P ' - , ' i t Ì T a 
nna era difficile far riformo 

II difetto centrai» del f i l a . . rh« r.e fa 
ila filn nanrato . i m i t a n t e tutto, è questo. 
E • tutto • è: la b e l l e i i a di certi effetti fo
tografici del grande operaior- O r n i <V«urar.t. 
la bravura del perfetto m i c o ed ecce l les te at

tiro Parra'il' la r'""- J3-i" :* t P-' »™ h>- i r »i 
i a l i t i di Pirrrc Frr=nav n»l!3 parte di cnm-
• " . . - . T i. t u ' I M " rlr',-T-.t. »' r.ir. i.p p . 

•rn'.p.i at'-. V- i l l , . , - .'. 11 ittr ti-rc P.-f in» 
') i!<-h- ' u t - I I T ' . - - u n :" U ' S ' . T - M < ra «• : 

••a '!r! r ! i . n V -o i1, i-Mpr-Miri vr(.-. »Ti. 
!•• r\rt"r' ' ii--f-<-iili un'nti • >'• ra iri.t Ir 
nr!n i-hc n " r n ' i i i f w i " n • L I C I I I - P 

•.ni» i' IH i «r.ra r <•! 1 i n a n a !• ! -'•' ' i - n 
!• r . ' - 'u '" t i . b . 
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ADRIANO • l»-n 
-^•TEO DELLE MASCHERE 1 a W » n v - » - -

M - rj- .^y, . , c r - . i P_, V K , I t i l i nTe 

«« "0 
TERMF D! CAFSCUIA- • F ^ - * . 
BASILICA D! yASSEH7I0 r —fT;, <i»l . - a -

-Ir- i'iA> f'..- . 11. , - ?n LI 

VARIETÀ* 
ALHAMBRA. r T ? l i r.-ata • <jl!" ?-Ler 

ir*> • f-> -*-.<• a l l 'a i 1 - ! • 
'.REM CO^MO - r 3-!3->. a - -. 3 . 
AREN' DEI FlOF.l <•—•? T-T t^h «••• - - - . , • 

• ^ i ! tr id ,<' - 0 "r-^ n ' i l i f • 

• ' I V * DELIE ROSE ->r l o <••<•;-... - a - ra i 
ta-1 ,.-r CI 4*» -c-I»! p - ji-'— •!> " r i e t i 

COLLE OPPIO crr ?> Vi . !>==. .], « r a . 

iFj' .a'- i i i 

'JAN'CISG LUCCIOLA - " I l « - - m i •:•-!!* R . - ) : 
:;••<• (e «»rr danze cns -ir tes ' -a P v V h i f 
l .a:r* P i - !>>n 

DELLE AM34SC1ATE •*,- f a r . - ' i n i li. Pa 
r«l> IVI 3 ; s S ? ) rr» 21 D i a d i ? fino a 
'irr'i notte 

JOTINEllI: varietà, sullo sefce.-=v . I filibu
stieri ». 

MANZ05I: ore 16.30. e r a ? r i t . Eraa Tbij i ; 
sul lo cffcerso; « Follie d'inverso ». 

PRINCIPE: npo<o. 

ILA SieODOuDA ©OO^MATFA PO ©A®d A(§> ©SO,® 

Monti 3" la Pi c ìccinini 4 e 
nei 100 metri, salto in lungo 

ampagner 6° 
e in alto 

Dopo la prima giornata la classifi
ca per nazioni è la seguente: Finlan
dia 33; Svezia 32; Russia 33; Fran
cia 23; Inghilterra 11. 

Ecco 1 risultati delle gare di Ieri: 
Peso maschile: Husby (Islanda). 

m. 15,64: Peterson (Svezia), m. 14.72: 
Letlla (Finlandia), m. 14.50: Ceruto 
(Polonia), m. 14.49: Svaeren (Nor
vegia). m. 14.33; Gojanlnow (Russia). 
m, 13,33; NUaon (Svezia), m. 14.22: 
Barlund (Finlandia), m. 14,23; Unghe
rie» (Norvegia), nv 14,02. 

Disco femminile: Dumbadse (Rus
sia). m. 44,80; Wajos Grethiewicz 
(Polonia), m. 39.96: Stejenkowa (Rus
sia), m. 38.51; Naeatnk (Olonda). me
tri 37.48; Eklunel (Svezia), m. 36.55; 
Stacnowicz (Polonia), m. 32,92: Do-
branska (Polonia), m. 31.37: 

Saito In lungo femminile: Cavita 
(Russia), m. 5,53; Wassitewa (Russia), 
m, 3.40; Magnusson (Svezia), m. 5,38; 
Condis (Olanda), m. 5,32; Solheim 
(Norvegia) m. 9,24. 

Metri IM plani, batterle (1 primi 
tr* in semifinale): 

1. batteria: 1) Tomwoldsen (Islan
da), 10"*; 2) Monti (Italia). 10"9; 3) 
Lommers (Olanda), 10"9: 

1 batteria: 1) Broeknen (Belgio), 
10"7: 2) Dalslesson (Svezia). 10"8; 3) 
Zwaan (Olanda). 10"9: 

3. batterla: 1) Hakanson (Svoz a). 
10"8; 2) Montanari (Italia). 11": 3t ; 
David (Cecoslovacchia); | 

4. batterla: 1) Archer (Ingriile.-
ra), 10"6: 2) Bally (Francis). 10"8; 
3) Paracek (Norvegia). 10"9; 

5. batterla: 1)-Trandbcrg (Norve

gia), 10"6; 2) Karaculow (Russia). 
10"8: 3) VaVmy (Francia). 10"9. 

Nel Decathlon è finora in testa (do
po le gare del 100 m., salto in lungo. 
peso, salto in alto, « 400 m.) il russo 
Kouzneton con p. 3658; secondo è 
il norvegese Godlrey con p. 3523. 

Finale m. 400 piani: 1) Sor€r^cr, 
(Danimarca), 47"9/10; 2) Lunis (Fran
cia), 4S"ì'10: 3) rugh (IngrnUerra); 
4) Noburge (Svezia); 5) Roberts (In
ghilterra): 6) Kunnen (Belgio). 

Finali del disco femminile: 1) Dum-
bsdse (Russia) m. 44.52; 2) NaJes'.nk 
(Olanda) m. 40,44: 3) Wassekìenczi (Po
lonia) 39.37; 4) Eklunel (Svezia) ié,W. 

5) Dobranska (Polonia) 36,37; 6) De* 
brioskova (Russia) 34,05. 

La finale del getto del peso maschi
le da Husby (Islanda) con m. 15,56. 

La gara dei S mila metri è stata 
vinta dall'inglese Wooderson col tem
po di 14'8"&10. 

Glasslnca finale della gara dì salto 
In lungo femminile: 1) Kondis (Olan
da) m. 3.61; 2) Seajhs (Russia) 5,65; 
3) Wassillewa (Russia) 5,63; 4) Picci
nini (Italia) 5,20. 

Finale IN metri plani: 1) Archer 
(Inghilterra) 10-8.I0; 2) Trandeberg 
(Norvegia) 10"710; 3) Monti (Italia) 
10"B/10; 4) Bally (Francia) 10**8/10. 

L'italiano Montanari è arrivato 
quinto nelle semirkiali. 

Finale metri M ostacoli femminile: 
1» Blankerscoen (Olanda) li"8/W; 2) 
Gokiely TRussia) 11"9/10; 3) Sleloko-
wa (Russia) il"9/10; 4) Yverse (Da
nimarca) 12"3/1*-

Salto In alto finale: l) Bolinder 
(Svezia) m. 1.99; 2) Patterson (Inghil
terra) 1,56- Sì Nikla (Finlandia) 1,»1; 
4) Leiund (Norvegia) 1,33; 5) L!nde= 
ersnt (Svezia) 1.93; 6) Campagner 1,90. 

50 Km. di marcia: 1) Liungren (Sve
zia) ore 4,30'JO"; 2) Forbes (Inghilter
ra) 4,425'58"; 3) Megnlv (InghUterra) 
4.5704-. 
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CINEMA 

"•h'rmn: . FratKhi 

Acacie Cmt giardica Ma« r»ri Meu • icr 
Alia Arena < T." e-.i \ei<*r la mia vali 

„', ?ii -o -J2 "II 

Acquane 1 'li p '!> <>rna r J W 
§Uteri • n i ' . -un • «:n i 
An:basc:at:n. Ir? 4 : t :> ali alha 
Arena Arp;o II - . .n ii-v.rr *.tra r far 
\rtzi Austria Li ij -.na n< la amn'agni 
Arerà Fiar.t I «• <-inqur . b -»\» 
Ari r a La P a n i l a ' !•> 'i 111 m<-i-ttr*ta a 

;.'!• ' - -'" !."• e _•• J."> 
At;aa Arraira I! >• j-i i rfi 7.<\-ro 

Sa 

è.rasa Pra'i: I . . S! <> r to 
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Il serrato arrivo di una corta di selezione per 1 campionati europei sui 100 m. piaci . 

' - e - » d;l!t FrcTiMcit »r*ii ?"ii iji T-ai 
Arena Tarai lo l ' r a ^ - i a l l 'a t ta e far 
Arenuìa- 1"r-r . - i T T U la mia *all? e d"c 
Ajtra Wr!"j.rr 
' t i t a h U '. h n H" •) «l'Ili < liWr.ia 
' c ; j s t c s . O^T»-. n i a - T ' / ' a r » 
Aosccii furrva-a (*'ern-
3rascscc:5 I «-v - I I T fa\ l e \ " 
Stremi ' A ' ; ' • • • -MI »-•!.» 
C a p r u u i rS.L-^.-a r < v » 
Ctpra^ic ì t t t i «-hu»,.'» » . i , i a 
Ca-tral» ' i o - r . a fai s '-rn* 
C;'a di RU2I3 * ' : : . ; .-.* 
C h i l i T-'ti " - i - i arT" » i-i i 
r r l c E ; 8 *» mi TU'" «r r~>T' 
Csbs jea L V - T I I jj.igm 
Corse: Il «arrifi-ii cVl «a-Ts* 
Cristallc La irand» iciwvjKa 
Delle Fol l i e : Robin Hv>.1 e iar 
Dalle PrcTinei»: Cow-bij di lettaste * ea'rt t -

n i n i t i . 
i « 3 l i Scipioai- riposo 
Della T e r r a m : Il v©sp»ttn. 
Pel le Vittorie: Notte di teaiDesU. 
Qorit - Resarreainae. 
Tfea Giul iani <Je" Medici 
E x c e h i e r : l a d y Era. 
F l a a i a i o : L'ar.ao ia grigio • dot 
Farze ie : La *>^«i S ' cap ir sa . 
F e l i c e : Il di trMo t i t»r>ert«. 
Gallerìa: B r u s b n . i l giganti ' e r o . 
Sial i» Celare: Xntte di tempesta 
I a s t r i a U : l ' r . r j i g l i o d«gli Asdersos • « l a 

lv>3ba a t m i c a • . 
Iadsaa: Qaisto: C»B a s s a n a r e . 
Ir i s : L'nttara s c e l t e di Birbables 
I ta l i a : Volto di d i o a a . 
l a Fasica: La d-.siia e la «rettro. 
M a x d B o : Uragano al l 'alba e d o c 
M a a i a i : Sr iusc i i . 
Msdera iss iao: rala A: Maestr. di bal la; sa

la B: Il diavolo si coc^erte. 
M a d m o I m i Efedra: La sigaora del TV-

terdi eoa Cary Graat. 
K s n t a t a z o : Zaaae e artigl i . 
N t t T s : Il frst i tal di Caartn t a a p ' l a . 
OdeacalcU: R i a f ^ r t n n ora il eraadt E i a : La 

s i p o r a del reaerdi. 
O l i a s i a : La t igsora del Teserai a dee. 
OttaTiaaa: Uà acato rilcraa. 
Orlea: Tea p«r s e x p r c e d o c 
Palazza: Il « s p e t t o e d o c 
?a!e i tr iaa: Vertigiee. 
Pa l ia l i : Il W o r o i*g*r»fo di Tarraa. 
P l u t t a r i a : rhiesara estiTa. 
f a l i t u a s Karfaar ì ta: n g r u d a n l x e r e éae . 
Qairiaatta: c b i u a r a estiTa. 
Ò a i n a a l i : Qoi t to : BOB i x i i a a t a r a . 
B e f i s a : S p o s i a s o d ttaaotta e doe. 
Rex: La dosaa e l e tpettrn. 
R i a l t i : R a g a n a isdiaToIata. 
R ira l l : Boaaabo. 
Rata: Uà mando t à « aere* < dot-
Sala C a a r ì t u : t i so ie di aloatccassiao. 
Salar ia: La porta proibita. 
Sa l trao: rkìuittra estiT». 
S a l s i * Marfktri ta: La siganra del m e r i l . 
Sala Diaierto: La roea ael la teaipcata, 
SaTgia: I tara i ie»i del T e i a s . 
S n i r a l d a : Sotto dae bandiera. 
S a l u t a r i : L'aKabeto dell aaorm. 
S i a t r c i a r a a : L'orgoglio degli i a d e n o a . v. 
T n a a a a : Sa mi vuoi sposami. 
T r i i a i i : Federa. 
TBacala: L'inafferrabile spettro • a doe. 
Vel!ara»: Sempre nel d b mora, 
" I l Apri l i : Il tesoro secreta di T a n a » . 

a l l e f e r i t e r i p o r t a t e , l ' o p e r a i o S a l 

v a t o r e V e c c h i o , d a A n a g n i , c h e f r a 

s t a t o i n v e s t i t o d a u n r a m i r » p o l a r . 

c o a T o r p i g n a t t a r a . 

Riunioni Sindacali 
Tatti i ritenditcrl mutit i di l icania per la 

Ttndita di cartoline a molaici lunedi 20 al le 
ore 18 nei locali del Sindacato in Tia <!ci 
Delfini 36 . 

1 Comitati diri l t ir i l ineace l i i l i commil
itoni inttrni degli ospedalieri oggi a l le ( . e 
17.30 a l la C.d.L. 

Cnnviine/iimi di Parlilii 
SABA10 24 • 

Gli incaricati d i l laroro g i a r u i l i del le se 
gota li Celiale aiiendali in Federatione (l'Hirio 
Giovanile) a l l e ore 1 7 , 3 0 : Ministero PP. T T . . 
Ministero Tesoro, Gas. Poligrafico ( p i a n a Verdi 
e (lino Capponi), Tabaccbi. Mamolinì . O.M.I.. 
S.T.K.F.E.R.. M.A.T.E.R.. Impianti Ferroviari. 
S. Ribìana. Trastetere. Scalo S . lattaio. Tu-
scolana. Deposito LocnmitiTe. Smistane #to. 
•-qua'lra r iaho Smisurrpnto. Squadra l ì taho 
P. Migl iore. Direiionc Generale FI'. 5^. 

Set. Montirerdi Veccbio cel lule 4, 5 . fi 
• 'e 20 in u à Sj.roti'ri i . 

AotofcrrotraaiTieri: l . ' lnterrellulare degli au-
tftNrrrtranvirri in Federartene per le ore IT. 

I eoBpagai »-.rntualmrnte <felr>iati all 'odierno 
(onqre«s'i di-H'A.-tncianoae Nanonale Dasni'i-
j .ati di Guerra sono prcj i t i di passare al >u 
^re«!^ -ul'a Dirrnone del Partito. ? n i o n » 5 in-
ìa-a!e . 

I epnpagni Arzilli \mir t . Fùippetti lOjtif-.-
-ei e lf rrunpaine Marnal i s . Rnmoli M a r n i l a 
Prf.-'c»:ir.ni e \ngelirti P"ran'a in Federai! >ne 

Jal runpa'ino Marroni. 

I seguenti compagni, oggi a l l e ore IT. ta 
r^rraiinn." p-er n n e n ' i ' i i m e roaLOi<*a!tnni: Ta-
-lani l̂ . l\rn'\K 0 . . Firrel la L.. Krand«II':'ri 
V l'ali«ani K , Manarortla G . Massorl i i G . 
M i r i n i G r<-iti M . Grnnari G . Pennflla 
\ . Baracchini R . Fredda A.. Mieb»t'i M.. Ta
ti \ . Ferrari Ispirr ire l la M . 0 - ' ! n l ì . (>r»c-
-hip \ . . Ferrari M . f i p r a n M . Ciir.<\i R . 
Hapnni 1 Tat"-'-bi V . Scagliala P . Ghi-a-
ra S Mjnni P. , T « : o t G . Saatim I... Fn-
' .7 i i P . M v i F . Rrrtnni F . 7a?f l lo in R , 
S.-na-.t «: . ^ . I I I I T » S.. Polmant i M . P a n n i 
F Far'ini \ . Trt irt l i A.. Mar.-hini i . • a-
••'aldi M . Pini 0 . . Pi Pa«gaa. I.-ini A . \ n -
tnnlni *. 

I.ISF.0I 26 
Gli artigiani barbieri c caan i t t i ali» cr» ;n 

•, TrfaTit\ri?_ 
Tutte l i raga i t t romanisti «re 1* •••» Fe-

J r ' l »»f n» 

M A R I O M O N T A G N A N A 
d i r e t t o r e 

t ' I E T R O I N G R A O 
V i c e D i r e t t o r e r e s p o n s a b i l e 

S t a b i l i m e n t o T i o o g r a f i c o U E S 1 S A . 
R o m a Via IV N o v e m b r e 149 R o m a 

C o n c e s s i o n a r i a per la v e n d i t a tn R o m a 
C o o p e r a v a D i s t r i b u z i o n e Q u o t i d i a n i 
v ; a P o z z e t t o 119 T e l e f o n o «4-118 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Doti. THEODOR UHZ 
VENEREE - PELLE 

(ter. ore 1-20 . fest. ore 3-12) 
Via Cola di Rienzo 152 - Tel. 34-301 

A. P. 3-12-1945 - n. 33-393 

D o t i DAVID S T R 0 M 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE e PELLE 
Via Cola di Rienzo n. US 

Telef. USt l . Ore S-tt - festivo t-13 
A. P. 3-12-1945 n. 51.191 

Dr. P. MONACO 
VENEREE . PELLE 

Esami del Saagae • Microscopici 
Salarla. 72 (Plana Fiume) Int. « -
Telef. W2-9W . Or» t-21 fest- t - l l 

A. P. 11059 del 15-2-44 _ Roma 

Pro». Dow, 6. DI mum 
•raCIAUSTA VENERim 

«POTENZA 
Dts*-i'tr • anomau* 
Oi. • .< • tf-lt; Henri af-U 

TIA f - i 'N ' IPS AMEDEO 99. I. 
ani v<» i minale <pr*>s«r Stazio»*) 

h i t LI VIRGHI 

Cinodromo Rondinella 
Oggi alle ore 29,20 riunione di cor»* 

di levrieri a parziale beneficio C.R.I-I 

Specialista la aroloajta (malattie f é -
nlto-urinarie . Via Tacito. 7 (Piazza 
Col* Ricnso) 9-14 . 17-29 . Tel. 9C1-0M 

A. P. J9-H-1943 . n. 52.925 

•ML YANKO PUFF 
Specialista Dermosifilopatico 

M A I A T T I K VENEREE • PELLE 
Via Palestra 36 p.p. Int S or* 9-10, 14-19 

A. P. 20-11-1945 - n. 52420 

Doti. Alfredo Strini 
MALATTIE VENEREE • PELLB 

'C***o Uoikorto 9M 
T*Mf. tI-929 - Ore: 9-99 - festivi f-a» 

A. P. 12-11-1945 . n. »J.«15 
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